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La camorra 
ora uccide 
travestendosi 
da giudice 

e La nuova camorra- ha giustizialo l'assassino dalla picco» 
la Raffaella Esposito. I bambini non si toccano ». Con que
sta agghiacciante telefonata al Mattino di Napoli è stato 
rivendicalo l'assassinio di Giovanni Castlello appena so
spettato (tra difatti libero) da polizia e carabinieri del 
rapimento e dell'omicidio della piccola Raffaella. La bam
bina, scomparsa il 13 gennaio/ era stata ritrovata morta 
due mesi dopo in fondo ad una cisterna. 
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Dopo un teso confronto alla segreteria unitaria 

NON C T STATO ACCORDO 
Nuove proposte della CGIL, 
la CISL si oppone e chiede 

ritocchi alla scala mobile 
Convulsa giornata di discussioni - CISL e UIL insistono per il congelamento 
della contingenza - U vertice della federazione concluso con un nulla di fatto 

La segreteria delia CGIL 
si è riunita subito dopo • la 
conclusione del vertice unita
rio. Era già passata la mez
zanotte. Si è discusso ancora 
per un'ora. Poi Lama ci ha 
detto: «Abbiamo lavorato, e 
continueremo a lavorare per 
una iniziativa unitaria del 
sindacato. Con questo spirito 
abbiamo avanzato proposte 
concrete per un'alternativa di 
politica economica, pronti ad 
affrontare j problemi della 
dinamica del costo del lavo
ro. ivi compresa la scala 

Lorna: continuiamo 

a lavorare 

per un'intesa 

mobile, come obiettivo coe
rente e conseguente di una 
lotta efficace all'inflazione, n 
dissenso c'è stato proprio sul 
merito dell'offensiva decisa a 
suo tempo unitariamente dal 
sindacato. 
. Vogliamo ragionare priori

tariamente delle cose che de
ve fare il governo, perché è 
la politica recessiva del go
verno che va cambiata, non 
la linea del sindacato. Nel 
merito delle proposte dobbia
mo discuterle tra di noi e 
verificarle nel direttivo uni
tario prima che diventino og
getto di negoziato col gover
no o col padronato. E' su 
questa riflessione di merito 
che insistiamo, per trovare 
un'intesa unitaria e offrire 
una proposta credibile a tut
ti i lavoratori ». 

Governo e DC: alt ai salari 
ROMA — A leggere i giornali Ai questi 
ultimi giorni, sembra che il governo non 
abbia più problemi: quasi fosse arbitro im
parziale, attende tranquillo che finisca la 
« lite » Ira i sindacati. L'a olimpico » Forla-
ni siede in mezzo ai duellanti, pronto e di
sponibile. Ma a far che? Ad accogliere il 
blocco dei prezzi e delle tariffe? A varare 
misure d'emergenza per bloccare la spirale 
dell'inflazione? No. come emerge chiaramen
te anche dalla lettere che il capogruppo de . 
alla Camera, Gerardo Bianco ha scritto ai 
sindacati, sta lì pronto a raccogliere la pro
posta di raffreddare la scala mobile, questa 
insperala ciambella di salvataggio. Ha scrit
to il politologo Gianfranco Pasquino sul 
Messaggero di ieri: * Se la scommessa riesce. 
si rafforza il governo, con tutte le sue man' 
chevotezze, grazie soprattutto alla disponibi

lità dei sindacati », 1 quali a rischiano o 
tentano di entrare in un tipo di accordo che 
può essere definito 'neocorporativo, con una 
Confindustria che li ha sfidati apertamente sul 
terreno del salario e dell'occupazione con un 
governo che si è mostrato debole con gli 
interessi corporativi e poco capace di lanciare 
una politica non appiattita sulla congiuntura, 
infine, senza il sostegno del maggiore partito 
di sinistra a. Insomma, continua Pasquino, 
mancano qui tutte le condizioni che nei pae
si dell'Europa centro-settentrionale e hanno 
consentito di far fronte alla crisi con mag-
giore efficacia ». La differenza è molto net
ta anche col periodo dell'unità nazionale, 

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

«Coesione nazionale» 
solo uno sgabello 
per il potere de 

E* davvero singolare — 
ma proprio per questo è 
assai significativo — il di
scorso che Flaminio Picco
li ha rivolto a quegli intel
lettuali cattolici (non trop
po numerosi, in verità) che 
hanno partecipato al semi
nario di studi indetto dal 
Dipartimento culturale del
la DC su « crisi dei partiti 
e domande della società ci
vile ». Dal segretario di 
un partito che da 35 anni è 
al governo e che. se non 
altro, dovrebbe essere con
sapevole delle difficoltà in 
cui oggi versa il paese, era 
lecito attendersi qualcosa 
di più concreto a proposito 
dei rapporti tra politica e 
cultura, tra decisione e 
competenza scientifica e 
tecnica, tra problemi del 
momento e prospettive per 
il futuro: ed infatti gli in
tellettuali che hanno preso 
la parola al convegno han
no chiesto — come ha scrit
to lunedi il « Corriere del
la Sera » — « più capacità 
di governo, più attenzione 
ai bisogni del paese e so
prattutto più senso morale». 
Nessuno di questi temi, in
vece, ha avuto risalto nel 
discorso di Piccoli: ciò che 
da quel discorso è emerso. 

e non a caso ha richiama
to l'attenzione dei commen
tatori, è stata solo la de
nuncia dell'attacco cui la 
DC sarebbe sottoposta da 
parte di un < integrismo 
laico », che vedrebbe « in
sidiosamente accomunate 
forze di provenienza cultu
rale diversa » (dai liberali 
o dai repubblicani alla Vi
sentin i fino ai comunisti, 
per intenderci) «tutte co
spiranti — secondo Piccoli 
— a preparare e giustifica
re un taglio delle radici cri
stiane di cosi gran parte 
della nostra storia ». 

Non è facile dire che co
sa vi sia di reale o che cosa 
di artificioso in questo 
« complesso dell'accerchia
mento » che — non per la 
prima volta — si manifesta 
nelle parole di Piccoli: fin 
dove cioè esso esprima un 
effettivo allarme per la va
cillante « centralità » della 
DC e dove invece cominci 
il tentativo strumentale di 
chiamare comunque a rac
colta le forze cattoliche (an
che quelle che la DC ha 
profondamente deluso) col-
l'argomento della minaccia 
che incomberebbe sui « va
lori cristiani ». 

Ciò che è certo è che 

ne emergono una posizione 
di sostanziale chiusura, una 
volontà di arroccarsi e di 
difendere ad ogni costo, na
turalmente in nome di su
periori valori, le proprie pò. 
sizioni di potere: una chiu
sura che è l'opposto, in so
stanza, di quel bisogno di 
« apertura al nuovo » che, 
sia pure con molte esitazio
ni, caratterizzava l'espe
rienza della « terza fase » 
avviata da Aldo Moro. E 
questo basta a mettere in. 
luce come la formula della 
« coesione nazionale », su 
cui in questi giorni tanto 
insistono cosi Piccoli come 
Forlani, sia in realtà solo 
la caricatura di quella li
nea del « confronto » e del
la «solidarietà democrati
ca » alla quale, nominal
mente, essa dovrebbe ri-
chiamarsi-

Sia chiaro: anche Moro 
non era, certamente, un 
uomo di sinistra e infatti 
egli stesso si proponeva, 
con la politica del confron
to, di garantire alla DC la 
possibilità di continuare ad 
essere, pur nella situazione 
nuova determinatasi col fai-

Giuseppe Chiarante 
(Segue in penultima) 

Enrico Berlinguer ha sfi
dato l'on. Piccoli (da Mar
sala, da Palermo e con una 
dichiarazione a l'Unità di 
sabato scorso) a dare una 
risposta chiara sull'impegno 
preso di convocare un con
vegno della DC in Sicilia 
contro la mafia. Il Popolo 
di domenica parla di Sici
lia e di mafia, ma scantona, 
scrive parole evasive, fa lun
ghi discorsi che girano in
torno alla questione posta 
da Berlinguer senza affron
tarla. 

Eppure il quesito e quan
to mai preciso e semplice: 
si fa o non si fa prima 
delle, elezioni regionali sici
liane quel convegno della 

On. Piccoli, 
eppure 

la domanda 
è semplice 

DC contro la mafia che Pic
coli aveva annunciato in 
estate promettendo che si 
sarebbe tenuto in autunno? 

Il segretario della DC in 
due occasioni aveva preso 
pubblicamente e solenne
mente l'impegno che il suo 
partito avrebbe tenuto quel 

convegno: lo fece dopo Vas-
sassinio del sindaco di Ca
stel Vetrano, nell'agosto del
l'anno scorso, e lo ha ri
fatto. in occasione del pri
mo anniversario dell'ucci
sione di Santi Mattarella, 
nel gennaio di quest'anno. 

Ecco, si vuol sapere sol
tanto questo: se l'impegno 
preso da Piccoli verrà man
tenuto o no prima delle ele
zioni regionali siciliane. Fi
nora una risposta non e sta
ta data. Noi comunisti, as
sieme ai siciliani, ne pren
diamo atto: ma continuia
mo e continueremo a chie
dere a II Popolo, alla DC e 
all'on. Piccoli se sono in 
grado di darla o meno. 

ROMA — Nessun accordo tra 
CGIL, CISL. UIL al termine 
di una convulsa, e drammatica 
giornata di discussioni e di 
aspri contrasti. Il pomo della 
discordia resta la scala mo
bile. CISL e UIL hanno pre
sentato come ultimativa la 
scelta di offrire subito la di
sponibilità a raffreddare il 
meccanismo della contingenza 
nell'ambito della trattativa 
complessiva col governo. La 
CGIL, invece, ha proposto un 
progetto organico per una 
reale alternativa all'attuale 
politica economica del gover
no. sulla quale concretamente 
scegliere l'autonomo contribu
to del sindacato alla lotta al
l'inflazione. 

La contrapposizione è emer
sa già nella prima riunione 
di segreteria (ieri mattina). 
provocando una brusca inter
ruzione del vertice sindacale. 
Ogni organizzazione si è riu
nita per proprio conto, con 
l'intento di definire compiuta
mente le proprie posizioni, co
sì da confrontarle in una suc
cessiva riunione. La CGIL 
ha riunito il direttivo e més
so a punto un vero e proprio 
progetto, presentato a tarda 
sera nel nuovo vertice. Là 
CISL. però, ha giudicato que
sta proposta e inadatta». Un 
irrigidimento che ha vanifi
cato ogni ulteriore possibilità 
di confronto. Nella notte la 
segreteria si è conclusa con 
un nulla di fatto. Non è stato 
fissato nessun nuovo appunta
mento. unitario. All'uscita del
la sala i dirigenti sindacali ap
parivano tesi. «La CGIL — 
ha detto Colombo, segretario 
della CISL — ha avanzato una 
proposta di principio, mentre 
la CISL si attendeva una pro
posta concreta». E Camiti: 
« Non è una proposta che con
sente una intesa ». 

n progetto alternativo di po
litica economica — articolato 
in 11 punti — è stato messo 
a punto in una animata riu
nione del direttivo della CGIL. 
Il documento, approvato a 
larga maggioranza (6 i voti 
contrari e 3 gli astenuti) lan
cia una vera e propria sfida 
al governo, sollecitandolo a 
varare misure che rimuova
no le cause strutturali della 
crisi, non sulla linea della re
cessione bensì dello sviluppo. 

Innanzitutto si indica l'esi
genza di concordare un obiet
tivo massimo di inflazione e 
di agire conseguentemente 
contenendo le tariffe dei ser
vizi pubblici essenziali, ade
guando sul livello di infla
zione prevista l'equo canone, 
le tariffe delle assicurazioni. 
gli stessi tassi bancari. Que
sto come punto di partenza di 
una più vasta, e coerente, 
azione riformatrice. 

Si tratta, in sostanza, di se
lezionare la spesa pubblica, 
salvaguardando quella per gK 
investimenti: di rendere più 
funzionali, distinguendole, le 
gestioni previdenziali: di rea
lizzare una più incisiva poli
tica fiscale che colpisca gli 
evasori, introduca l'imposta 
patrimoniale sulla seconda ca
sa e modifichi l'attuale siste
ma che colpisce i lavoratori 
dipendenti: di modificare l'as
setto defie partecipazioni sta
tali e intervenire nei settori 
decisivi dello sviluppo (ener
gia. agro-industria, trasporti. 
chimica e siderurgia): eh" co
struire un vero piano di ri
nascita delle zone terremota
te: di favorire lo sviluppo del 
Sud. anche con la differen
ziazione dei costi della meta
nizzazione. 

E' sulla base di una inver
sione di tendenza di questa 
portata che A sindacato — di
ce l'ultimo punto dei docu
mento CGIL — potrà definire. 
dopo un'ampia consultazione 
di base, il proprio contributo 
alla lotta all'inflazione, rie
saminando i problemi del co
sto del lavoro, ivi compresa 
la contingenza. 

Una posizione, questa, che 
non concede nulla, anzi sol
lecita una svolta reale della 

Pasquale Castella 
(Segue in penultima) 

Ermanno Buzzi, il detenuto fascista assassinato 

A Novara nel braccio di massima sicurezza 

Tuti e Concutelli 
ancora assassini 

Strangolano nel tortile del antere 
il «annerata» della strage di Brescia 

I due si sono poi presentati alle guardie e hanno detto dì 
aver «eseguito una sentenza nazional rivoluzionaria» 
L'omicidio sotto gli occhi di un gruppo di terroristi «neri» 

Si era deciso 
a dire tutto 
ciò che sapeva? 

Una ipotesi prospettata subito dopo quel terribile mat
tino del 2 agosto, fu che la strage di Bologna era stata 
attuata dai fascisti per vendicare il camerata Mario 
Tuti, rinviato a giudizio per la strage dell'ltalicus, il 
cui anniversario ricorreva due giorni dopo il massacro 
alla stazione. Ora Tùli, assieme a Pierluigi Concutelli 
(l'autore dell'omicidio del giudice Occorsio) avrebbe detto 
di avere ammazzato Ermanno Buzzi in esecuzione di « una 
sentenza nazional-rivoìuzionaria ».. Si sarebbe eretto a 
€ vendicatore ». assumendosi la responsabilità del delitto 
e dichiarandosi * prigioniero politico*, ma rifiutandosi, 
almeno per ora. di spiegarne i motivi. • 

La figura e il comportamento '• processuale del Buzzi 
non aiutano a capire il movente del feroce assassinio. 
Pubblicamente, infatti, il Buzzi non ha mai accusato nes
suno, tanto meno i fascisti, di cui anzi, sia pure con 
atteggimeli un po' plateali, si è sempre dichiarato sim
patizzante. • E tuttavia è difficile ritenere che quello di 
ieri sia stato un delitto gratuito. Un motivo, per quanto 
aberrante, deve pur esserci. Non si uccide una persona 
senza motivo. -.': <S- • ' v--•• :-f

1-v..-. . •;* 
Se però sono oscuri i retroscena di questo omicidio 

messo in atto ancora una volta in un carcere, chiarissimi 
sono invece i segnali d'allarme dati dalla pericolosità 
che riveste il fenomeno del terrorismo « nero ». Un terrò-

Mario Tuti Pierluigi Concutelli 

rismo che, come disse U giudice Mario Amato, assassinato 
dai NAR il 23 giugno dell'anno scorso a Roma, « ha 
legami e diramazioni dappertutto*. Ne sono prova, d'al
tronde, oltre lo stesso omicidio del magistrato romano 
è la serie impressionante di attentati che lo aveva prece
duto, ~ Io strage del 2 agosto e U più recente episodio 
delittuoso a Padova, i due carabinieri uccisi da quel 
Giusva Fioravanti, che era ricercato per l'omicidio del 
giudice Amato. 

Non c'è solo U terrorismo * rosso* nel nostro Paese. 
Ce anche quello di marca neofascista, i cui obiettivi, 

(Segue in penultima) IblO Paolucci 

Dal nostro inviato 
NOVARA — Lo hanno stran
golato nel cortile del carcere 
di massima sicurezza con una 
corda ricavata attorcigliando 
lacci per scarpe. 

La vittima è Ermanno Buz
zi, 42 anni, condannato all' 
ergastolo per aver posto in 
un cestino dei rifiuti la bom
ba che provocò, a Brescia, la 
strage in Piazza della Loggia. 
Tra coloro che lo hanno uc
ciso c'è tutto il gotha del ter
rorismo nero: Mario Tuta, che 
massacrò due agenti di PS 
andati per arrestarlo nella 
sua casa-arsenale di Empoli, 
Luigi Concutelli, assassino del 
giudice Occorsio, Nico Azzi, 
che tentò di far saltare un 
treno sulla linea ferroviaria 
Genova-Roma, ferendosi gra
vemente mentre maneggiava 
l'esplosivo nella latrina del
lo scompartimento, Giorgio 
Invernizzi. il teppista fascista 
che uccise all'Idroscalo di Mi
lano la giovane Olga Julia 
Calzoni. Poi, ci sono altri 
personaggi forse meno noti. 
ma altrettanto pericolosi del 
terrorismo fascita: Maurizio 
Neri, Guido Blancini, Gian
luca Folli. Ugo Zucchi. Ed
gardo Bonazi e Luigi Francf, 
braccio destro di Tuti. 

Bruno Enrioffi 
(Segue in penultima) 

Lo « Shuttle » conclude la sua prima e storica missione nello spazio 

Atterra questa sera come un aliante 
Non preoccupano i danni allo scudo 

Volo regolare: rispettato tntto il programma - Il ritorno sulla pista di una base aerea in Califor
nia - Nel complicato rientro la velocità della navicella sarà ridotta da 28.000 km. all'ora a soli 320 

Manovre dell'Anpac 
per sfuggire alla 

precettazione 
ET In corso il primo del sette giorni di sciopero 

dei piloti aderenti all'Anpac La precettazione decisa 
domenica scorsa dal ministro dei Trasporti. Formica, 
ha raggiunto trecento piloti dell'Alitalia e dell'Ali. 
In questo modo dovrebbero essere assicurati t princi
pali voli per l'estero e per l'interno. Il Comitato 
esecutivo dell'Anpac nella sua riunione di Ieri ha dato 
indicazione agli associati di «ottemperare all'ordine 
di precettazione ». Nello stesso tempo, però, ha esteso 
l'ordine di sciopero anche alle compagnie e ai piloti 
che ne erano stati esentati, e ha avviato una cam
pagna di dichiarazioni tendenti ad intimorire i viag
giatori la cui sicurezza non sarebbe garantita dal 
particolare stato di tensione dei piloti. CGIL. CISL 
e UH* hanno dichiarato ieri che, per quanto « grave ». 
la precettazione nell'attuale situazione era inevitabile. 
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- Nostro servizio 
WASHINGTON - Tutto bene 
sulla « Columbia >. D volo del 
primo veicolo costruito per 
tornare più volte nello spazio 
è proseguito secondo i piani 
della NASA, nella seconda 
giornata di un viaggio di 50 
ore e mezzo che si conclude
rà stasera alle 20.28 (ora ita
liana). Nonostante la scoper
ta, due ore dopo il lancio di 
domenica mattina, eoe si era
no staccate durante la par
tenza almeno 16 delle 31 mila 
piastrine in fibra di silice che 
ricoprono la superficie dello 
< Shuttle >. gli esperti della 
NASA che seguono il volo dal 
centro spaziale Johnson a 
Houston hanno deciso di com
pletare tutti i 36 giri previsti. 
I buchi lasciati dallo scolla
mento delle piastrine sono sta
ti osservati attraverso le te
lecamere a bordo dell'astro
nave durante l'apertura degli 
sportelli dell'enorme compar

timento che in voli futuri sarà 
riempito di satelliti e di altro 
carico utile per l'uso nello 
spazio. Ma i buchi in questio
no. affermano i funzionari del
la NASA, si trovano in una 
« area non critica » del veico
lo. sulla copertura di uno dei 
razzi direzionali, vicino alla 
coda e lontano dalle strutture 
che saranno esposte al mas
simo aumento della tempera
tura al momento del rientro 
nell'atmosfera terrestre. 

Ieri mattina, a 24 ore dal 
lancio, i due astronauti — fl 
comandante John Young e Ro
bert Crippen — hanno iniziato 
la serie di riprese televisive 
e prove tecniche in prepara
zione della fase cruciale di 
questo volo che vedrà il pri
mo atterraggio di un veicolo 
spaziale stòla terraferma. Le 
prove comprendono l'accensio
ne dei razzi direzionali e la 
chiusura degli sportelli aperti 
per disperdere, attraverso i 
pannelli termici che li rico

prono. II calore accumulato 
nel veicolo. A questo punto i 
pannelli saranno esaminati con 
una telecamera per scoprire 
eventuali segni di distorsione 
termica. 

Nel frattempo i dati a di
sposizione degli esperti a Hou
ston verranno analizzati per 
determinare le condizioni del
le piastrine non visibili dalle 
telecamere o dalla cabina. Gli 
stessi esperti hanno decìso 
inoltre che gli astronauti non 
usciranno dal veicolo per esa
minare la superficie inferiore 
allo scopo di verificare se al
tre piastrine siano cadute du
rante il lancio. Queste pia
strine ricoprono il 70 per cen
to della superficie ma non le 
parti, il muso e i bordi d'at
tacco delle ali a delta, che 
subiranno nel rientro il mas
simo aumento della tempera
tura fino a 1.260 gradi centi-

Mary Onori 
(Segue in penultima) 

siamo forse noi che non capiamo 

f i ET accaduto, giorni 
^ or sono, di ricordare 
che Proust ironizzava su 
quegli intellettuali che si 
rifiutano di dire « sempli
cemente te cose semplici • 
e vogliamo aggiungere og
gi che Francesco De 
Sanctis ha scritto, in sot
tintesa polemica con Ba
silio PuotU che lui fatia
mo a memoria) ha sem
pre tenuto in non ecces
sivo conto la puretza fo, 
ptù tecnicamente, la puri
tà) delia lingua, impor
tandogli invece moltissi
mo di scrivere o di espri
mersi in modo m semplice 
e. chiaro ». Ci sono venuti 
in mente questi, che con

sideriamo aurei, insegna
menti, quando domenica 
e ieri abbiamo tetto che 
al convegno sut rapporti 
tra cultura e politica, in
detto dalla DC (cui han
no partecipato i nomi ptù 
prestigiosi della intellet
tualità cattolica e demo
cristiana, da Scoppola a 
Ardigò. da De Rita a Zìi-
letti, da Pomato al Padre 
Sorge, per tacere di altri 
che lo spazio et vieta di 
nominare singolarmente) 
Pietro Scoppola, uno stu
dioso di meritato presti-

Sto intellettuale e mora-
t. ha detto tra Valtro: 

« Non slamo degli intel
lettuali organici, ma nean

che Individualistici » ed 
ha auspicato (*Il Messag
gero *) « una sorta di 
"autogestione* degli spa
zi culturali, per mantene
re questa autonomia de
gli intellettuali cattolici ». 
« Un rapporto diretto con 
il suo retroterra cultura
le è un elemento indi
spensabile allo stesso rin
novamento della DC». 

Ora (ci consenta di 
chiederglielo, il professor 
Scoppola, proprio in no
me della stima che gli 
portiamo) che cosa è un 
« intellettuale organico »? 
E che cosa è un * intellet
tuale individualistico »? 
E che cosa intende dire, 
quando parla di e retro

terra», rivolgendosi a un 
grande partito indubbia
mente popolare come la 
DC? Non dice niente a 
Pietro Scoppola e ai suoi 
amici il fatto che proprio 
ten un intellettuale comu
nista. Sergio Garattini, 
forse per sentirsi vera
mente morganico* e vi
vere nel m.retroterra* do
ve i lavoratori faticano e 
stentano a vivere, si sia 
dedicato da sempre e in
teramente a loro e ci ab
bia confermato, tra Tal-
tre. che ogni operaio, og
gi, su cento lire che gua
dagna, ne lascia, diretta
mente e attraverso Va-
stenda in cui lavora, ses

santa o settanta aUo Sta
to. a uno Stato in cui 
hanno sempre prosperato, 
molti senza pagare tasse, 
decine e decine di miliar
dari e centinaia di mi
gliaia di ricchissimi? 

Lo chiami pure come 
vuole, Professore: organi
co, individualistico, e pen
si anche a un € retroter
ra* felice. Ne abbia an
che nostalgia: noi la 
comprendiamo benissimo. 
Ma si convinca che non 
è più tempo, oggi, di so
gnare e che hanno tutti 
8- dovere di entrare in 
campo. Milioni di operai 
si ritrovano davanti a sé 
lo spettro della disoccupa-
sione cui dovrebbe segui
re fatalmente quello del
la rovina. Non le pare 
giunto il momento di pas
sare aWaxtone? 
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